
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

Roma, data del protocollo

Direzione Centrale Per le Risorse Logistiche e Strumentali

Direzioni Regionali ed Interregionali dei Vigili del Fuoco

Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco 

Oggetto: Sezione Operativa versione AIB.

In attesa della revisione in corso delle Circolari numeri 28 del 1992 ed EM/01 del 2011, al fine di
rendere  più  tempestiva,  efficace  ed  uniforme  la  mobilitazione  dei  reparti  di  Colonne  Mobili
Regionali per emergenze si forniscono le seguenti direttive.
Nell’ambito delle pianificazioni di Colonna Mobile è attivata la “SEZIONE OPERATIVA AIB” di
norma composta da:

PERSONALE MEZZI

N.4 autisti VF

N.5 operatori VF

 N.1 CA/PU con modulo AIB+ RI/OP

 N.1 ACT/AIB 4x4

 N.1 ABP 

 N.1 CA/AV

In alternativa

 N.1 CA/PU con modulo AIB

 N.1 CA/PU con modulo AIB + RI/OP 

 N.1 ABP 

 N.1 CA/AV

Con il modulo rimorchio dovrà essere trasportata una vasca pieghevole con capacità di 5000-7000
litri per il rifornimento della benna degli elicotteri AIB analoga a quelle già disponibili presso i
Reparti Volo VVF.

Ove necessario le Direzioni Regionali potranno provvedere all’acquisto secondo le indicazioni della
DCRLS.
Nel  caso di  scenari  complessi  possono essere attivate,  secondo le  procedure  vigenti,  tramite  la
Direzione Regionale o il Centro Operativo Nazionale, ulteriori risorse già definite dalla circolare
EM 01/2011 come ad esempio:

 Sezioni  GOS  –  miniGOS  –  mini  mini-GOS  per  operazioni  di  smassamento,  bonifica,
apertura piste e viali tagliafuoco;

 AF/UCL con personale TAS e Dirigente/funzionario, per operazioni di coordinamento;

 TLC  per  eventuale  predisposizione  comunicazioni  radio  locali,  mediante  Ponti  radio
trasportabili;
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 strutture campali per ospitare le funzioni ICS.

Particolare  attenzione  andrà  rivolta  nell’allestimento  e  posizionamento  della  vasca  per  il
rifornimento degli elicotteri e di altri mezzi.
L’efficacia degli elicotteri con benna è infatti subordinata alla prossimità della piscina al teatro delle
operazioni, è necessario ridurre il più possibile i tempi di rotazione tra carica e scarica della benna.

Il  Comando  Provinciale  VF  richiedente  supporto  operativo  con  risorse  extra-provinciali  deve
assicurare, come di consueto, la logistica per personale inviato e l’assistenza tecnica.

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE
DEI VIGILI DEL FUOCO

(GIOMI)


